
 

GLOSSARIO 

 

APPRENDIMENTO FORMALE: apprendimento che si attua nel sistema di istruzione e formazione 

e nelle università e istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e che si conclude con 

il conseguimento di un titolo di studio o di una qualifica o diploma professionale, conseguiti anche in 

apprendistato, o di una certificazione riconosciuta, nel rispetto della legislazione vigente in materia 

di ordinamenti scolastici e universitari; 

APPRENDIMENTO NON FORMALE: apprendimento caratterizzato da una scelta intenzionale della 

persona, che si realizza al di fuori dei sistemi di apprendimento formale, nelle imprese e in ogni 

organismo che persegua scopi educativi e formativi, anche del volontariato, del servizio civile 

nazionale e del privato sociale; 

APPRENDIMENTO INFORMALE: apprendimento che, anche a prescindere da una scelta 

intenzionale, si realizza nello svolgimento, da parte di ogni persona, di attività nelle situazioni di vita 

quotidiana e nelle interazioni che in essa hanno luogo, nell'ambito del contesto di lavoro, familiare e 

del tempo libero; 

APPRENDIMENTO PERMANENTE: qualsiasi attività intrapresa dalla persona in modo formale, non 

formale e informale, nelle varie fasi della vita, al fine di migliorare le conoscenze, le capacità e le 

competenze, in una prospettiva di crescita personale, civica, sociale e occupazionale; 

 
ATTESTAZIONE DI PARTE PRIMA : attestazione la cui validità delle informazioni contenute è data 
dalla autodichiarazione della persona, anche laddove attuata con un percorso accompagnato e 
realizzata attraverso procedure e modulistiche predefinite.  
 
ATTESTAZIONE DI PARTE SECONDA: attestazione rilasciata su responsabilità dell’ente titolato 
che eroga servizi di individuazione e validazione e certificazione delle competenze, in rapporto agli 
elementi di regolamentazione e garanzia del processo in capo all’ente titolare ai sensi e per gli effetti 
del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.  
 
ATTESTAZIONE DI PARTE TERZA: attestazione rilasciata su responsabilità dell’ente pubblico 
titolare, con il supporto dell’ente titolato che eroga i servizi di individuazione e validazione e 
certificazione delle competenze ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 
13. Le certificazioni e i titoli di studio rilasciati dagli enti pubblici titolari, anche per il tramite dei 
rispettivi enti titolati, costituiscono attestazione di parte terza.  
 

ATLANTE DEL LAVORO E DELLE QUALIFICAZIONI: dispositivo classificatorio e informativo, a 
supporto del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 
professionali, realizzato sulla base delle sequenze descrittive dei settori economico-professionali, 
anche ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 13 del 2013 e parte integrante dei sistemi 
informativi di cui agli articoli 13 e 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150;  
 

COMPETENZA: comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo 

professionale e personale, un insieme strutturato di conoscenze e di abilità acquisite nei contesti di 

apprendimento formale, non formale o informale; 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE: procedura di formale riconoscimento, da parte dell’ente 
titolato, in base alle norme generali, ai livelli essenziali delle prestazioni e agli standard minimi di cui 
al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, delle competenze acquisite dalla persona in contesti 



formali, anche in caso di interruzione del percorso formativo, o di quelle acquisite in contesti non 
formali e informali.  
 
ENTE PUBBLICO TITOLARE: amministrazione pubblica, centrale, regionale e delle province 
autonome titolare, a norma di legge, della regolamentazione di servizi di individuazione e validazione 
e certificazione delle competenze. Nello specifico sono enti pubblici titolari:  
1) il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, in materia di individuazione e validazione 
e certificazione delle competenze riferite ai titoli di studio del sistema scolastico e universitario;  

2) le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in materia di individuazione e validazione 
e certificazione di competenze riferite a qualificazioni rilasciate nell’ambito delle rispettive 
competenze;  

3) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in materia di individuazione e validazione e 
certificazione di competenze riferite a qualificazioni delle professioni non organizzate in ordini o 
collegi, salvo quelle comunque afferenti alle autorità competenti di cui al successivo punto 4;  

4) il Ministero dello sviluppo economico e le altre autorità competenti ai sensi dell’articolo 5 del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in materia di individuazione e validazione e 
certificazione di competenze riferite a qualificazioni delle professioni regolamentate a norma del 
medesimo decreto.  
 
ENTE TITOLATO: soggetto, pubblico o privato, ivi comprese le camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, autorizzato o accreditato dall’ente pubblico titolare, ovvero deputato a 

norma di legge statale o regionale, ivi comprese le istituzioni scolastiche, le università e le 

istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, a erogare in tutto o in parte servizi di 

individuazione e validazione e certificazione delle competenze; 

 
PROFESSIONE REGOLAMENTATA: 1) l'attività, o l'insieme delle attività, il cui esercizio è 

consentito solo a seguito di iscrizione in Ordini o Collegi o in albi, registri ed elenchi tenuti da 

amministrazioni o enti pubblici, se la iscrizione è subordinata al possesso di qualifiche professionali 

o all'accertamento delle specifiche professionalità; 2) i rapporti di lavoro subordinato, se l'accesso ai 

medesimi è subordinato, da disposizioni legislative o regolamentari, al possesso di qualifiche 

professionali; 3) l'attività esercitata con l'impiego di un titolo professionale il cui uso è riservato a chi 

possiede una qualifica professionale; 4) le attività attinenti al settore sanitario nei casi in cui il 

possesso di una qualifica professionale è condizione determinante ai fini della retribuzione delle 

relative prestazioni o della ammissione al rimborso; 5) le professioni esercitate dai membri di 

un'associazione o di un organismo di cui all'Allegato I del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 

206.  

 
QUALIFICAZIONE: titolo di istruzione e di formazione, ivi compreso quello di istruzione e formazione 
professionale, o di qualificazione professionale rilasciato da un ente titolato nel rispetto delle norme 
generali, dei livelli essenziali delle prestazioni e degli standard minimi di cui al decreto legislativo 16 
gennaio 2013, n. 13.  
 
QUADRO DI RIFERIMENTO NAZIONALE DELLE QUALIFICAZIONI REGIONALI: parte costitutiva 
del Repertorio nazionale che costituisce riferimento unitario per la correlazione delle qualificazioni 
regionali  e la loro progressiva standardizzazione, nonché per l'individuazione, validazione e la 
certificazione delle qualificazioni e delle competenze anche in termini di crediti formativi. È 
organizzato sulla base della classificazione dei settori economico-professionali e rappresenta 
riferimento per i repertori delle qualificazioni regionali, approvati e pubblicati da ciascuna regione e 
provincia autonoma di Trento e Bolzano e rispondenti agli standard minimi di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13.  
 



QUADRO NAZIONALE DELLE QUALIFICAZIONI: dispositivo nazionale per la referenziazione delle 
qualificazioni italiane al Quadro europeo delle qualifiche di cui alla Raccomandazione del Consiglio 
del 22 maggio 2017 con la funzione di raccordare il sistema italiano delle qualificazioni con i sistemi 
degli altri Paesi europei. Il Quadro Nazionale delle Qualificazioni ha altresì l’obiettivo di coordinare 
e rafforzare i diversi sistemi che concorrono all’offerta pubblica di apprendimento permanente e dei 
servizi di individuazione e validazione e certificazione delle competenze.  
 
 
REPERTORIO NAZIONALE DEI TITOLI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE E DELLE 
QUALIFICAZIONI: quadro di riferimento unitario per la certificazione delle competenze. È costituito 
da tutti i repertori dei titoli di istruzione e formazione, ivi compresi quelli di istruzione e formazione 
professionale, e delle qualificazioni professionali.  
 
REFERENZIAZIONE: il processo istituzionale e tecnico che associa le qualificazioni rilasciate 
nell’ambito del Sistema Nazionale di Certificazione delle Competenze a uno degli otto livelli del 
Quadro nazionale delle qualificazioni. La referenziazione delle qualificazioni italiane al Quadro 
nazionale delle qualificazioni garantisce la referenziazione delle stesse al Quadro Europeo delle 
Qualifiche.  
 
SISTEMA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE: l’insieme dei servizi di individuazione e 
validazione e certificazione delle competenze erogati nel rispetto delle norme generali, dei livelli 
essenziali delle prestazioni e degli standard minimi di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 
13.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


